Quando accusavamo le @ diri-
.genzié- del sindacato operaic di
‘mascondere dietre la pretesa del:
“F<nutonomia » “da - qualungue
~dottring 'generale’ e’ da" qitalun-
- -gue - partito. -politico 1 efiéttiva
~dipendenza: dall’ ideologia e dal-
~1¢ ofganizzazioni  politiche della
~elasse -dominante; ¢i’ basavamo
dd una parte sulla tradizionale
«eritica . marxista - al. riformismo,
- dall’altra sui dati.obiettivi della

., azione pritica o, come dicono. To- 1.

. ro, ‘« concreta» dei bonzi a capo
"della’ CGIL, — e diciamo della
"CGIL perche Ia CISL e I’ UIL

“’sono filiazioni diretfe o indirette |
del’ padronato e non_ hanno alle |

spalle neppure Wn minimo di tra-
di iohe - classista:
che devono ‘necessariamerite fa-
.xe, un’opera’ costante ed invaria-
“bile’ di sabotaggio delle lotte
opera.le.

O aspettavamo perd ché 'pri-
ma .0 poi,” Papeita adesione del
: sindacato ' tradizionale ai- princi:

-»piwideologici e ~alla prassi- cor:
- tente della- classe avversa fosse
:proclamata,: come mfa.tti AV
;yenute. ;

++Nel & quarto documento pre-
“congressualen- della. CGIL, cuci-

arzo-4 am'lle a Bologna, ﬂ ‘bon=
Loume. ultrarlformxsta siv & tolto
i dosso - 1'ultimo: velo,: Da un
lato, ‘contre -la ‘piit elemeutare
nozione classlsta, ess0 proclama
il rifiuto del sindacato «ad. ispi-
.rare la sia condotta ad obiettivi
.- finalistici - propri - delle ideologie
politiche dei- partitin, dall’altre
. dichiara «la sua.piena adesione
all’ordinamento politico-giuridice
: definito dalla Costituzione - re-
. pubblicana e. la sua volonta . di
. affrettarne. I'attuazione comple-
ta »,,.cioé rifinta ogni .ideologia
« propria », o derivata da un par-
:tito_pelitico, o ereditafa da una
. tradizione dottrmana, solo. .per
. accettare . « in . pienox». un. MO-
-DELLO. di ordinamento pohtlco-
. giuridico - chiaramente borghese,
“ed; informare. ad esso- -« i .suoi

‘tanto. per_oggi: giura di.-farlo in
avvemre “proglamando che .«la
.,CGIL, mentre: non pud e nen
,.deve /badate bene: NON DEVE]

. -darsi come suq proprio fine guel: |

. 10 dél rovesciamento dell’attuale
assetto del.. sxstema sociale, d’al- |
.. tra parte, non. pué_accettarlo co-
.me _un:limite .invalicabile», .
4o E.che. cos’é questo, illustri si
.-gnori, se non l’etermzzazmne del
nfornusmo". Nella classwa ‘visio-
.ne . comunis a,, il sindacato, prin-
ma e. immedxata orgamzzazmne
.“della elasse . aperaia .al. disopra
- delle sue dlvisxom in categorie
‘,.a mestiere e in a_fﬁhazxom o-
Jlitiche ..e.  religiose, dev’esseré

conquistato dal partlto rivolu=’

zxnnano i classe alla eonvin-
- zione., non . soltantu teorica ma
pratlca che ogm battaglia econo-

miea, preziosa in.quanto strmge.

tutti i proletari in un vincolo di
infrangiblle solidarietd nella lot-
“ta, ‘& pere, fincheé dura Passétto
sociale prwente, aleatoria e ea-
duca, e deve’ quimh essere tra-
sportata sul piano politico - del-
“ Pattacco generale e rivoluziona-
.rio al.regime borghese, Per dirla
.-con -Marx; la rivendicazione - @i
un salario e di condizioni di-vi-
ta e di lavoro migliori, prima

- @ spontanea risposta.della classe:

. proletaria’ allo- sfruttamento ca-
. pxtahstmo, rimarrebbe sterile se
< non si -trasformasse nella riven-
dicazione finalistica del’ABOLI-
ZIONE DEL SALARIO, cioé del
comunisme, Al contrario, nella
- visione - dei bonzi della CGIL,
le lotte rivendieative' escludono
1a prospettwa, del rovesciamento
del regime’ del lavoro salariate
-‘per ammettere - al ‘massimo la
correzione riformistica ‘dei suoi
‘«difetti », Peappianamento » - dei

fanno ‘qiiello.

nato el retrobottega §indanale

princxm ideali »,.. Non lo fa sol~ )

propriéta ‘e del capitale» & per
toro, ETERNO; ¢ le tavole della

| carta costitiizionale italiana; che

fra- Paltro sancisce ' il rispetto ‘e
Ia tutela della propnef;a pnvata,
fanno  tatt’ uno  con. le- tavole
dell’orgamzza.zwue operaxa, ché
quindi si erige a“sua’ vestale, a
garanzia “della sna. «attuazmne
completa.»
Per. .i., reyisionisti dell’ inizio
del secolo, « i principii non era-
no nulla, il movimento era tut-
to»; per i lore mpotl annidati
‘CGIL, 7«i pnncxpu della
dai ¢liisse: nion” sono” nulla,
i prineipii della democrazia bor-
ghese interclassista e il movi-
mento ‘per realizzarli sono TUT:
TO»! Viva, con gli “opportuni
cerofti, il reg'ime délla mierce ¢
del salano, vwa, 4l ea] lta.hsmo t

"af**

Per un organizzazione smdaca-
Ie cosi concepifa e “diréita; che
problemi ‘solleva ‘una situazione
drammatica come - ‘duella’ “che,
con: ritnio’ seinpre piut mca]zan-
te, toglie di sotto i pledl de:
proletari T’ ﬂlusogla tavola dx ap—

) b

‘Yaie dovevano essere articolate
oc-

‘anziche  unitarie ¢ generah,,
corre oggi che ‘1o -siano’
di pii. Non bastava l’antlcola~
zione ‘per settore, ‘Tocalitd é a-
zienda: si arriva, come nel caso

dei. gominai, all’articolazione pér |: o

.tirni *altérnati. “Bisogna - TM-
PEDIRE che e lotte si genera-

‘lizzino; perche, se mai si gene-

suoi contrasti’interni: il regime,
‘come si diceva: una volta; « delia

"lotfe bpe!‘;

ralizzassero, potrehbe sorgere in

-geno agli organizzati, la; coscien-

2za che,_P'«attuale: assetfo .del-si-

stema sociale » es:ge non la -sua

,nfotma come .nel piano. dei-bon-

zi, ma il. suo deplorato «rove-

sciamento », come aella prospet-
_tlva dei marxlstx, Le agxtaznom
31 moltlpllcano, non ‘¢’¢ catego-
‘ria che nen si batti, non ¢’¢ fab-
_brica éhe non-licenzi o non so:
-spenda, ‘molte chiudono; ‘ma- gli
scioperi sono, e saranno sempre

pm, polverizzati. La CGIL si in-
carica di presentare alla nazio-
he un suo programmia, _di rina-

fllSl, frontalx, geherahzzaﬁ‘ sen- |

ga limiti di iempo e di spazio?
L’articolazione ‘delle- lotte “ope:

‘raie serve da valvola di sfogo al

rancore proletario e da mezzo di
propaganda’a futuri certami- e-

dettorali: it teatro su eni la GG]L

conduce ‘Ia’ sua ‘battaglia®
12 °CLASSE, & la’ "NAZION
sua’ bussola fion - e Ia voce: del

PROLETARIATO, ¢ auelld della

“OPINIONE PUBBLIGA' “il ‘suo

fine -non-& la: RIVOLUZIONE

 [‘obieftivi e prmcxpii, 1ot

classi, lo spezzettamento: dei pro: 2
.letan. €"il :lore inserimento. nel

PROLETARIA, & 1a- RIFORMA
BORGHESE., E, ‘per-tutti ques

ta di: lotta’ della ‘¢l
& "necessaria; 'ma’ 1 uiiita- nazi
nale, .la - c¢ollaborazione. fra" ]

' Si léj“rél"i .una .‘rl;‘ﬁ'e‘ .Vocé'_da
proletario a buttare in faccia ai
honzx tuonanti dal nodxo del con-

g'resso di: Bologna le loro stesse,

‘¢ bonzetti; la -«basey aspetta

parole :traditriei,  1e :'loro. stessa'
proclamazioni capitolarde?: Non |

& probabile; per la:semplice. ra: |- -

gione  che: la, famosa: deniocrazia
"invoeata dalla: CGIL:nei rapporti |-
esterni - non.- riesce-a celare -nei
rapportx interni (come"del resto
in ouelli) - la realta squisitamen:"
-te fascista - e~ dittatoriale degli |-
istituti - democratici. ‘¥ « quarte
documento » dellz - CGIL: “paria |
ad ogni pie’ sgspinto di «spinta |
delia base», di « ruolo delle cor-
renti», di «snstematlco ricorso
all’assemblea di massa »: ma; -do-

(€ 8 ageese riunioni |:
mo pift-Je stes: |-
se Camere del L ivoro come pun-
‘to '@’ incontro e'di dibattite, ol-
tre che di comune battaglia; dei
proletari? Si - riuniscono i bonzi

alla porta, Qualche’ ‘volfa la-« ba:
se». ‘agita il pugno, e ‘non: sém:
pre.lo.fa nella du'ezione gradita
| agli~ alt: papavem, ma -un .oc-
1 servizio -di. vigilanza. ha

. cura:-che- sia rlsparmxato a sua|

‘altezza .serenissima: 1 Opinioneg
; Pubblica lo ‘scandalo di un-cen:
-gresso-confederale in-eni si pars |

] ne seampi, di: « rovesci
eilattuale assetto oli

" ‘dell”una . é: ‘dell’altra,

dl anno ‘finalmente nel linguag- [*
 gio inconfondibile del braccio:e |
del nugno: ORA TOCCA A NOI!

per I unita fra futti gh sfrutati -

Questa nota accompagna un qua-
dro smtetxco “(riportate accanto)
delle chmsure e sospensxonx “attua-
fe’a fine dicembre el «trlangolo»
.industriale”italiano.

11 pesante attacco padronale con-'

¢lude jl* durg anno 1964 in cui,
dopo Ie infatuazioni del «'boom »,
‘da cuj trasse. gxovamento soprat.
tutto la media e’ piccola borghesla,
disoccupazione e miseria “son tor-
nate a diffondere nelia’ massa’ pros

letaria, A Torind pilt di' metd delle,

iabbnche inetalmeccaniche 'hanno
chiuso,; a ‘Milano si tontand & ¢cen-
tinaia ai migliaia gli operai in
cassa integrazione, a, Genova ‘mi-
‘gliaia“'sodo i licenziati, "in tutta
Italia i1 proletariato” subisce Iat-
‘taceo’ pilt: dure ‘dalla ripresa--eco~
nomica post-bellica, Ma.anctra pil
‘grave & il fatto. che sia ‘costretto

a ‘subirlo ‘senza alcuna- prospetti-
va ‘autonoma- di- classe.. 'Nes-
sun’ -partito,- sindacato 6 movi-]

mento ufficialmente  attivo ‘sulla
maggiore scena politica, ha avuto
il" coraggio di-spiegare agli operai
le cause di questa dura lezione e di
indicar loro il modo di' uscirne, E
come lo potrebbero, questi ¢he so-

no la retroguardia dell’attacco pa-
' dronale, ‘gli - strumenti della classe

‘dominante per mantenere -il- con-
trollo 'sul proletariato?
Tuttx‘ sono ' concordi - niel -lancxare

Contro}l unit fra | vertici

la parola d’ordme della collabao-
razione dj’ classe dej ;sacrifici. re+
eiproci. 11.pei; chlede in pit 1'ins
tervento governatlvo, il « controllé
pubblico e 1a pxamf;cazmne demo:

‘cratica, abbandonando -cosl Ja.lot:

ta di classe e accetlando in. pratica
una visione corporauvxsuca della
societd presente:“lo fa ‘perché ha
rirunciato ad ogni prospettiva ri:
voluzionaria per accontentarsz di
svolgere una polmca di opposizio-
ne parlamentare ‘¢he’ potrebbe an-
che dwemre polmca governativa,
una pol:tica mtesa a. cortegg;are
i’ milioni ° dxv voti pxccoh«borghesi
che’ sono’ alla’ base della sua forza.
La Cgil"~dopo dx aver laiciato
riella “scorsa estate il @piano d’e-
mergenza »,’ rimoprovera’-il* goVer-
ro di non averlo’ attuato;: s,

sua volta, sj dccoda “alla r’eaz‘ione
padronale. Valgano ' ‘questi pochi
esempi. Subisce ''passivameénte per
tutto T'anno lo stillicidio dei licen-
ziamenti e delle “sospensioni.’ La
lotta contrattuale dei lavoratori del
settore della gomma, dopo uno scio-
pero unitario’ di'24 ‘h, viene spez-
zata " in lotta articolata’ malgrado
la. serrata alla Pirelli; lo stesso
avviene per la lotta -contrattuale
nel settore dell'abbigliarmento, dove
si giunge -all’assurdo che. per una

‘agitazione nazionale nella  stessa

cittd, fabbriche dello stesso-settore

Leggete e dzﬂondete ‘
il programma comunista

organo del partito. comunista mternaz:onale
Abbonatevi versando L. .1.200 sul conto corrente -postale 3-4440

intestato a Il Programma Comunista, Casella Postale 962, Milano |

L’ abbonamento - cumulativo: Programma-Spartaco, L. 1.500

.16-12 . .uno scmpero ad, oltranza ma
prontamente lo si revoca grazi¢

:tenere la’fissazione di uno sciopero

-viene, sospeso grazie all’ impégno

licenziamenti su 400 dipendenti, 1,

‘dato di. compadrizione in Pretura,

e dell’ unitd sindacale, si divide il

sindacall,

scendono m scxopero m glorm dl-
versi. e per una diversa “durata.
Dopo un:anno. di, trattatwe nel ‘set-
tore ospedahen

alle.« impegnative dlchxarazxom » di
un’ ministro, Gli. ed:h che pagand
la recessione. con’ decme di mis
ghala di dxsoccupatl rigscono a ot-

nazionale di 24 h. per il 17-12; esso

di un ‘ministro ai nspondere alle
richieste dei sindacati. I dlpendenu
della. Mazzoms, dove le sospensioni
sono pm di 1500, i Heenziamenti |
numerosissimi e, i,

i, occupano I impianto di Prala-|-
fera (Torino) il 20-11, ma ci 'si af-
fretla a. dxchxarare che l'occupa-
zwne & puramente «’simbolican e
a’ . fare usciré ‘i laveratori dalla
fabbrxca. in risposta, la’ socxeta a
Aﬁne dicembre sospende’ altri 380 la-
voratori, Alla’ Giovanetti (Settimo
Torinese) dove si mihacciano 160

lavoratori occupano 1a fabbrica per
8 gmrm ma vengnno fatti uscire .
prima che inizino le trattative uf-
‘ﬁcxalx con 1a controparte e mentre
permane per 78 opera;. un man-

Sempre in nome del «concretismoy

fronte metalmeccanico fondando il
sindacato dei tecnici e degli im:
piegati. ‘Noi chiediamo "aj proleta-
vi: sono veri o no questi fatti che
potremmo moltiplicare senza sfor.
zo? E-che cosa significano, se non
favorire la-linea padronale invece
di combatterla?

Noi invitiamo i proletari. ad apri-
re gli occhi, -a prendere coscienza

" (Continug in I pagina) -

-modo vertzginoso a awa.llo delle «?este » .

* perni. del « triangolo-industridle n, Vazione dei szndacatz si ridice; ullm

: 'éwtaré huovi e

‘_ che’tale: mtervento_avuengu, con la parteczpazwne dei smdncuh, nessuna

- cot. perdita salariale .di. 400 milioni ‘settimdnali, Ma “si & gi¢ visto

‘minaccia di} ¢
;;mantellare quasi tutti’ gh impians

 Seguono: Tibb Castzllza Smalterié ‘Corsico, Lovo e ‘Pdrisini’ di Assago,

L orgdglzoso «trumgolu mdustnale » .italiano (c ,'
dell’ottzmwmo padronale;. gavematwo smdacale)
in crisi dalla.fine di hovembre; ma la si

* In-questi due: ulhmz sznbthmemz si ha. Za serrata, cu seguono le due
‘delie -SAAB. Malgrado l’a.lt!sszma. concentrazzone operam nei due

i richiésta” di'-«un-immediats - intervento dell’nutorzta. gouematwa, ‘di
~esplicita ‘condannayr. ({11}. dell’azione padronale alle grzda ’d: sdegno
* per: ld “« Costituzione: violata »; ‘e: Il orgamzzazlone di un’ ulttmtssima
“« nOVitan; lo - sciopero - « alternato in diversi. turni»,’ n rzsultatq K]
.-che -alla. Pirelli, come in:tutto il settofe della gomma gli: ope'rm, de—
Jono. riprendere, Vaogitazione in gennaio. Malgrado. tuttavia U intreccio.
“degli scioperi di diverse categorie, .non sz fa neppure il tentatw di
un’agitazione generale e di umo sciopero senza szztz dz temp ;
i‘Verso la 'm.eta del mese, hcenztamentt e alle sospensioni si ag-
Hitist raidi grossi: tnbtlzmentt per in. periodo pilt o meno
- digmo. tin, - qiadi ‘riassuntivo,

~ TORINO e provincia - - L

« Per.esigenze, tecnic orga,mzzatwe derwam; da notevoli szs!tema.—
zioni depli ‘impiantiy, & ani ta 1g chi o di quasi tutti i reparti -
della FIAT per penod1 paridnt; dal” 16 o 21 dic. e dall’ 1" 'genn, fino .-
al 6 genngaio. Il pro pdtmento cnlpzsce circd 70.000. operai su 87.000, -
- 1a pe'l‘dlta salanule pro-capxte varierd dalle 13.000° 'alle” 22. 000 Tire, .
quella’ complessiva ragginngerd il mllm‘rda da “sommarsi at. molti
‘miligrdi “di salari gia persi per riduzioni . dz ordrio mei.mesi prece-
“denti. I’ sinddcat hzedono... ‘al governo. « di mtervemre almeno per’
0 seri contraccoIpi per il prossxmo avveniren (di-
“scorso’'Scheda; Unita del 22-12) i parlamentari « com‘umstt »*chigdono

agttazw'ne o pond 1 provt,edzmento P d'ronale
'n.eppure informore” i-sinddc
hio” semestrale’ d

‘verificatosi’

“Méroni chzude e mzzza la procedura per il lwe‘nztamento'dz 1/3 delle
‘maestranze; Mazzoms sospende altri 30 dzpendentz dopo ‘le miglidia
di sospensioni, lzcénzzamentz é mmacce di chiusura gid avvenute"
chitudono parzialmente ditte come Indesit, Bertone, Elli- Zer'bom Stca.m
Pininfarina, . Maitle, Tefmonafta ‘Pors, Cantamessu qunelh Safe,
‘Giusting,* Sifea, Cuorgne ecc), 'senza contdre le pzccole fabbﬂch i
margini .delle. grandi’ az:ende metalmeccamche aleune delle” qualz
.chiudono ~mentre - altre ‘riturdanc la corresponsione 'del salana e la
effettugno - in modog- irregolare. Alla Beloit di Pmerolo mmaccza di
.+ Hieenziamenti e poi-di-chiusury, occupazione deila fabbrzca mtervento .
della- magistratura; sgombero. Alla Meroni; dopo -le “feste, altrd Shitie
sure annunciate- fino- al 27-1 e richiesta di altri licenziumenti, I prov-
vediment; di chiusura temporanea colpiscono oltre 150.000 ope'rtu con
. WNG perdzta salarzale,.superzore ai 2 mzlzard;. Intdnto la, RIV l:cen—
zia- ehcora.; . :
Secondo dati formt: daz smdacat; alla Stamipa (da prenderst con
cautela), i lavoratori. colpiti dalla «congumtu'ra» e Torino 'sono 2/3
della forza -lavoro, i colpiti da sospenszom e licenziument; 1/10. In .
- tutto Vanno,. 350.000 operdai sono stati messi in cassa integtdaziotie per
un totale di 21 milioni di ore cottro 2,5 nel 63 e 5 nel ’62, Fra -gli
edili torinest, il 26% licenziati, il 24% sospesi a zero [ - 28"/0 a
orario rtdotto solo il 22% lavora pit di 40 ore, o :
Secondo . la. €L, i licenziamenti ufficialménte’ avven 1, ‘nel 1964
sono stati 3.500, senza contare le miglidia di casi sfuggztz alla proc e
~dure e al controllo sindacale;. le ore lavoratwe perse per rtdu
sospensioni e chiusute si calcolang in 40 milioni. Nella solg. edzltzza,
al 22 dicembre, gli edili sospesi: o a orario ridotto erano 22.000
complessa dell’ mdustna -'secondo l'U’mta del 27-12, 190 000

MILANO e provmcla

. Particolarmente colpiti i metalmeccanwx cateqona. ineui gid nel
settembre si..calcolava che i:lavordtori o orario ridotty ;fassero 70.000,

come- la situazione fa.vse qrave a.nche per le mdustne tesszh e dell’a‘
gomma, | L
Conla meta di: dxcembre mzzmno le chzusure' Alfa. Romeo ‘dal 24
‘al- 10. per oltre.:10.000 dipendenti; In‘nocentt dal 23 al 4"¢ 'dal 23 ali’ 11
secondo i -reparti;: Tibb: -Romane dal 28 -al'2; -Magneti “Mdrelli: dal
23 al 10- per 4.100. dipendenti. (ii 30 si' annunciane 600 sospenstoni),
Candy dal 23 al 18; Autobianchi dal 18 al 6 (il 17-12° g "direzione
informa.chie non potrd . mantenere Vimpegno di- co'rﬂspondere il pre-
mio annuale entro tale data), OM dal 23 ai 7; Borletti per 20 giorni.

Loro e Parisini di Mtlcmo, Elettrovel, Vanessz Carbonio, Falck ‘Unione,
CGE, Fiar, Osva, Autelco (le q-u.aft'ro ultime hanno pure- effettuato
sospensmnz di dzpendenn) e citiamo solo alcuni casi; ‘ai quali 5ono
do aggiungere le decine e decine di medie ¢ piccole industrie che
a volte non nco‘rrono neppure alla cassa” di mtegrazzone quah o
‘SINEDA. -

I lavoratori colpiti da tali provvedimenti sono 30.000, I salario
dei metalmeccamcz subiscé una decurtezione rispetto al meseé di no-
vembre di 3 miliardi, e rispetto al dicembre 1963 di 10 miliardi. La
sztuazmne in cti Dengono attuati i prouuedzment: di chiusura & la
. seguente: 75.000 lavoratort ad oraric ridotto nel seftore metalmec-
canico; 40.000 edili semza lavoro; licenziamenti, riduzioni d’orario,
intensificazione dello sfrutldmento nei settori della gomma, poligrafico, -
tessile e chimico, Numerose aziende sono sull’orlo della chiusure defi-
nitive: FARGAS, GELOSO, GRIZIOTTI, DELL’ACQUA (chiede 2.000
licenziamenti), MOTOBIANCHI (de mesi sotto amministraziotie con~
trollata), Per Milano, la perdita di saleri non corrzspostz nel ’64 -]
valutata in 70 mzlardz

GENOVA

~ Nelle industtia- metalmeccanica ol 23 dic. si regzstrano 3.500 océu~
pati in meno; 2 500 con orario ridotto @ 40 h. con uta perdita mensile
di lire 10-14.000 o testa. Nell'edilizia -i -disoccupati sono -3.000.

‘Ma della sztu.azzone genovese avremo ancora” occaswne di ‘parlare...
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che solo lottando come classe con-
tro il capitale per il trionfo del
comunismo potranno spezzare la
condizione di schiavi salariati in
cui i partiti del capitale e i partiti
e sindacati opportunisti vogliono
conservarli, Porsi come obiettivo i}
controllo pubblico o la pianificazio-
ne democratica significa voler ra-
zionalizzare il capitalismo; sedarne
le contraddizioni che, per Marx
Engels, Lenin e noi, sono incon-
trollabili; credere che il capitali
smo «corretto» come lo sogna il
pei possa durare in-eterno; insom-
‘'ma garantire per il futuro la si-
_tuazione di schiavi de] capitale in
‘cui:versano: gli-operai, Significa: ab~
bandonare la lotta per il comuni-
’smo,.! -

Per 'coloro che o nome dx ‘una
unita di- vertici sindacali, cio& di
funzi nari e di burocratx, frautu-
. d- Y

i \sfruttatx " valga’ ancofa uma vol-
‘ta, lacuta diagnosi delle tesi sui
_sxndacatl approvate al I Congres‘n
so ~della’ I’ Internazionale. Dal
'punto ‘3o, parte I« Alla Totta degli
_operai medlante 1’arma delio scio-
'pero lotta che agsume ogni giorno
‘piti “il 'carattere di''lotta rivoluzio:
‘naria fia proletanato e horghesxa,

"dxtrlt:e cerca ai sosht\ute una’ po-
litica di concthazxone con i capis
talisti, una pohiica di contratti a
“Jungo terinine che hatno “perduto
“ogni’ senso anche solo ‘a causga de-
gl mmterrottx e vartlgmosx sbalzx

‘momentx di maggior tensione della
1otta, ‘questa’ burocrazia semina la
disunione fra le masse che .com-
battono, impedisce la fusione della
“lotta d1 diverse categorie di lavo-
"ratorl in una lotte generale di clas:

. In tal modo la burocrazia sin-
dacale frantuma la corrente im-
_petuosa del movimento operaio In
deboli rivoletti, baratta gli obiet-
tivi rivoluzionari generali del mo-
vimento contro rivendicazioni par-
ziali: rifermistiche. e, in  genere,
" astecola lo svzluppo della lotta del
.proletartato in lotta 'rwoluzzonana
. ner Vabbattimento del capztahsmo »
. ‘Facilmente,
_queste poslzoni in mez p agh ape
. rai, nei _siny catl, sux nogtri gxor—
.ngli, ¢i ser
R chm opportumsta .ai essere «antx-
quati'y, di’ non_ aver ‘eapite’ che cu)

) \orgamzzazxom smdacah
. ondlamo che questa € una du-
:plice menzogna: 1) perché in’ real-
tar 1a’ politica sindacale 'd'oggi, che
,dlvxde frantuma, separa’ le. Jotte
operaie non ‘¢ autonoma, ma éspris
‘mie la polmca controrwoluzxonana
‘dej . partiti polmci parlameman,
2) perché mai i comunisti hanno
ammessa. la possibilita che 1a lotta
smdacale sia ‘autonoma da quelle
'_pohtlca B storicamente acqulslto
‘all’azienda sindacale dei comunisti,
“che € compxto dei rivoluzionari la-
. vorare dei smdacah partecipare al-
_le lotte economiche perché appunto
in queste il proletariate si scontra
" nel.potere politico della classe do-
minante (polizia, stato, governo,
. iribunali, stampa) ed esse devono
. divenire politiche ANCHE per aver
_successo come mere lotte econo-
" miche, In questo sensp noi dicia-
. mo che il.partito rivoluzionario ha
il DOVERE di dirigere i sindacati,
per dare un programma ed una
_prospettwa che la lotta economica
“dy per sé nop pud avere, per sal-
" dare i, diversj’ punti_di frxzxcme in
" attacco geyierale che abbia buo-
“ né possibilitd di vittoria. Ecco co-
me va intesa la tesi 7 del testo
suceitato: « La lotta economica del
proletariato, nell’epoca di sfacelo
~.del capitalismo, si. trasforma mol-
to. pil1. rapidamente in lotta poli-
.tica di. quanto, cid. potesse avve-
. nire nell’epoca di-sviluppo pacifico
del capitale. Ogni grande scontro
. economico. puod mettere direttamen-
te gli- oper i di fronte al problema
_della rivoluzione, E’ percio. dovere
dei. comumm, in tutte.le fasi della
lotta economica, spiegare. agli ope-
. ra; che. questa lotta pud avere

vince in una lotta apertae la classe
.dei . capitalisti e,. per mezzo della
- sue. dittatura, intraprende. Vopera

di qui i comunijsti devono, nel L
mite del. possibile, realizzare una
piena unitd fra sindacati e partito
comunista, e sottoporre i sindacati
_alla. effettiva direzione del parttto
come pattuglza. avanzata della ri~
“voluzione proletaria. A questo.sco-
_ po, i comunisti devono creare o-

gli d'azienda, frazioni comuniste,
col cui aiuto impadronirsi del mo-
vimento sindacale e dirigerlo »,

* ¥ &

Questa concezione della stretta
connessione fra azione sindacale -
economica e azione politica-rivolu-
zionaria & propria fin dalle origini
. del movimento proletario, Riportia.
mo . dal volumetto Sui Sindacati,
ed. Rinascita 1950, la « Protesta dei
_ socialdemocratici russi» del 1899
seritta da Lenin: «indissolubilitd

‘la; burocrazm sindacale socmltra—‘

“all'insil’ del-costo 'della vita, .....Nei-

quando * difendiamo’

" Noi |

) S‘lLCCeSSO solo . se la: classe 01)91’0.141 .

‘dell’edificazione socialista. Partendo :

vungue, nei sindacati e nej consi-

Per I’uhila fra Iurh gh sfruttati

i 'della lotte ecoitomica: e della latt

politica, Pill di una volta si & po-
sta nei partiti operai dei diversi
paesi, e si porra ancora, la que:
stione se, in -un momenio determi-
nato, si debba prestare maggiore
attenzione alla lotta economica o
alla lotta politica del proletariato
Ma_ la questione generale di prin
cipio resta sempre. nei ‘termini in
cui & stata posta dal marxismo. La
comvinzione ‘¢che und lotta di classe
unica deve, necessariamente,. unire
la lotta politica e la lotta econo-
mica, & trasfusa nella carne e nel
sangue della socialdemocrazia in-
ternazionale », (Pag. 17) Ancora, da

un articolo di Lenin del 1808: «1I
-bolscevichi-: dimostrarono: - che: .in
quelle circostanze non si poteva

fare una divisione. netta tra azione
politica e smdac e, e ‘conclusero

cratico e i sindgcati;
‘partito’ doveva essefe di, umda ».
(Pag.-21). i

Infine al punto 60 della II parte |
delte tesi- della III- Internazionale {;

munisti & di imbevere sia: i sin-
dacati: che i consigli di aziendd

:riconoscimento e della comprensio-
ne. dei metodi migliori: di questa
lotta; insomma. dello: .spirito."del

comunismo. Nell' assolvere. . questo
:compito,. i comunisti-. devono, di
fatto, .. subordingre i, consigli- di

aziende, e. i. sindacati- alla: direzione
.del: partito comunista: e,.in: tal mo-
do. creare- un-organo. proletario. di
massa; base:. di-un. potente' e cen«
tralizzato pattito‘ - dels pro_letarlato

|-cosi- dolorosamente ferisce la: clas+

ai quali il

sui- sindacati: «I] .compita" dei ‘co- | .
portumste de1 sindacati; scavalchx-

.dello - spirito. . di lotta decisq, del

‘¢he

bbracei tutte le-organizzazio-

per la stessa via, al trionfo della
classe lavoratrice mediante la dit+
tatura dél proletariato, al comu-
nismo »,

Queste citazioni dimostrano come
la nostra linea, se pur difesa da
pochi militanti, si inserisce contx—
nuandola nella’ grande tradizione: di:
lotta del proletariato; tradizione a
cui: esso dovrd tornare. spmto non
dalla volonta o dalla- coscienza, ma
della necessita, perché non pud vi-
vere solo come «classe per il ca-
pitale ».

Di fronte alle prime manifésta:
zioni di una crisi locale che gia

se proletaria, noj dobbiamo assu-
merci I'ingrato compi’u delle Cas-
sandre;: Non promettiamo -di seda-
reda. cnsx i

{ b
teranno il Capxtahsmo alla tomba,
crisi ben p1u gravi- sx npeteranno

no la gerarchia di funzionari op-
‘portunisti- e torgino: alle genuine
:posizioni; di -¢lasse. che oggi .pochi
’dxfendono ma-che sono. per: il pro-"
letariato: 1' unica. garanzia. :del. fi-
‘turo, B nempxano le. orecchie. de-
igli: opportunisti. col. grido: di-lotia
'che " Marx insegnd: agli- operai: di
<tutto il .mondo; ¢:che i socialpaci-
fisti. . hann;-o tradito: .« F proletari
non. hanno- nul - perdere, salvo

ni. di lotta proletarie, e le guidi, | o

‘ontrollarla, dx ofr [

Orizzonti degli edili

I centro ricerche di mercato nel-
Pedilizia (CRESME) pubblice che,
nel 1965, la manodopera edile do-
vrebbe diminuire di un-terze, cioe
da 485 mila unitd a 330 mila circa,
_parallelamente ad una diminuzione
-del volume delle costruzZioni ‘edilis.
zie, aggiungendo che in alcune
grandi_citta, le «perlen e le me-
‘tropoli’ o della patrig o .del: boom
economico, come Roma e Milano,
l’occupazione overaia nell’edilizia
sj. ridurrebbe .alla metd. Avremo
cost un.aggravarsi tanto della si-
tuazione di una delle pift tormen-
tate.-e sfmttate -categorie: operqne,
quanto della gid grave penuria de-
gli alloggi.

veste tutta 'economia italiana, qua-
 le efficacia possono avere scioperi

wlocah come quello proclamato a |

_Roma per...-mezza; awmata ll 19’

4 I 40 000: go'nii"l'k‘a’i hanno eﬂettuato

articolati: in: gennmo $§ tratta, se-

«tipor di- lotta scoperto per: 1a: pri-
ma voltan “e-'che si & dimostrato
«di’ una strao:‘dmana eﬂicacm Y
‘oggi: smopera un “tafho; domani un
dltro, e. Ja teoria’ & che, diversa:
mente. «dalle vecchne forme d1 scxo-

Dove vanno;ie ﬂmre gli inni alla:j:

“tuazione di quests -genere; che in-|

.dottx nel. s
condo il bonzume' sindacale, @i-un |

Je:loro catene; Hanno tutto un-mon-
d.o da. conqmstaml», e

:|!pero; per gxqmate intere »,

questa

¢ non consente ncupen produtii-“
vin.
Ma che razza:.di «eﬁicacia », se

alla Pirelli si ¢:«in.lottan» dalla

fine di novembre e 'se in tutti i

grandi centri dell'industria della
gomma l'esciusione deliberatae di
ogni azione generale e simultanea
“lascia; cliiaramente: il padronato ‘nel
pieno controlio della situazione?
Forse che lo sciopero generale e
senz,a"_li'miti di: tetmpo, consentireb-
be.., ricuperi produttivi? E quale
« efficacia » non avrebbe uno scio-
pero che unisse in una sole lotta
frontale i gommai e, per esempio,
la massa gigantesca dei lavoratori
dell’automobite a Tormo e a. Mi-,
lano? "

Eppure no: non:lo si fa, perché
inon lo si vuol fare! :

delle ag:tanom artlcolate ha 1mpe-
dito di ottenere nulla. ‘Perfino
I'Unitd (5: germ) deve nconoscere
-Che, gh sei

mste e mdghenste, ,non sono r} z
sciti «-a vincere I’ intransigenza. del
padrom ». Ma,. quale lezione ne
traggona i dmgenu smdacah op:
portunisti? Non. gia .che; 1arucola-
zione. .¢. la. morte; ma che, . anzi;
va approfondlta spastando lo- scio-
pero «sul piano aziendale'». Cosx,

L

pruletam

| ot metalmeccanicl

alla Fervet =~

po. mdetermmato di. 87 operai e
alla riduzione delt’ormo di lavore

il seguente. volantino: m cui & at:

del smdacato an.che in questa. oc-
caszone . alla\ prete Q. opportum-

pone la. nostra chmra mswne che:
«La lotta. contro i. hcenzmmentz
deve essere latta genera,le .di- tut-

tegoria, il_settore »,

Dopo. le- disastrose sconfitte res
.gistrate nel settore calzaturiero e
.cantieristico,.--con - conseguente au-
mento: dei disoccupati, -un . altro
gravissimo- -colpo & stato: inferto
al. proletariato di Viareggio. - Alla
FERVET sono stati sospesi 87 ope-
rai e gli -altri lavorano. a -turno,
una settimana. su tre, per sole 40
ore settimanali,

It pretesto-¢ 1a mancanza di com-
messe: quanto basta-ai bonzi per
mettersi ’animo in. pace a coprire
col silenzio il vostro' stato -nella
speranza -che « al pili -presto» pos-
siate ritornare al-lavoro, Per i-tra-
ditori a capo della: CGIL, come
per le canaglie dei sindacati bian-
chi'e gialli, & perfettamente normale
accettare ogni proposta; ogni prov-
vedimento: che® il- .capitale voglia
.adottare sulla pelle degl operai,
‘in-difesa -del privilegio.
PROLETARI !

I bonzi smdacalx di ogm colore,
i falsi partiti ‘opeérai, hanno ‘sem-
pre riposto, di fronte alle continue
-sconfitte. del- proletariato, di non
aver potuto. far. ‘diversamente, di

licenziare e sospendere, oggi“per-
ché l'economia. & 'in: crisi; ieri per

la forza lavoro,

‘Queste sono gmsttﬁcazwm trpz-
che dei padrom e dei loro tira-
piedi, tra’ cui'in prima linea i bon~
zi sindacali?

_Di fronte ad oltre un milione
d1 disoccupati, . al crescente immi-
serimento degli operai, l’opportum-
smo venduto pretende di difendere
i proletari opponendo al massic-
cio attacco padronale, difeso dalle
Stato, la diversione délle  lotte
azienda per azxenda ¢ non ha mai
lanciato la. parola. dordme dello
sciopero generale nazionale contro
il blocco . dei. salari e contro i li-
cenziamenti,.che anzi nasconde e
minimizza, quando non copre sotto
la formula ipocrita delle dimissio-
ni volontarie.

PROLETARI! COMPAGNI!

Dj fronte a gquesta situazione, la
posizione . del Partitc Comunista
Internazionale & la stessa da cento
anni:

1) La 1lotta contro i licenzia-
menti dev essere lotta generale di

In segmto alla saspm:one o tem- .

per gli_ altri: allo stabzhmento Fer:|.
vet di maregg;q, i 'nostn _compa- |
gni. I;anno diffaso. fra . gli operai )

taccato. il. comportamento tgnobxle ,

ta. la_classe; oltre lazienda, la ca- | bt

non: poter: impediré- alle aziehde di |-

_non. creare ' difficoltd all’economia
nazionale, questa :economia fonda:’
-ta. sullo-sfruttamento -disumano del-.

tutta la classe, oltre l’azxenda, la
.categoria;- il settore. La lotta. « ar-

ticolata »,::proposta; e. attuata dal E

bonzi;: & tradimento:

iproletan, es:ste sul lotta ﬂ

zionale. - (capxtahsta) ‘ng lo Stat
democratxm, (borghese) né 1a pro-

classe’ degli oper
del Pactito iy

. ;
"STRO SDEGNO_ - ODIO CONTRO
PADRONI E SERVI' . -

Per ull edlll

Il seguente volantino & stato\lan-

-=oprattutto essere una mamfestav .

zione di protesta contro i massicej

licenziamenti & stato fatto naufra: |
' SCIQOPERO GENERALE,; “PROSE-

gare sebbene’ la crisi- nel settore
edilizic prosegua; aggravando-sem.
pre - pilt disagio " fra gli' operai
con contmlu hcenzxamenh che van-
no sempre pil ad ingrossare ‘la
massa dei 'disoccupati di tutte le
categorie, In questo modo i vostr:

dirigenti’ sindacah vi 1mped:scono :

Alla Plauulo

T nostn compagm toscqni sano |

di " lottare” upiti’ e disperdono le
vostre energle in scxopen dx di-

‘mensioni rldotte e locah senza ehe |

le 'vostre rxchxeste abbxano nsul-
tati sostanzzah
Infam come & possﬂ):le contra-
Stare. 1a’ falcxdm dei “continui: ‘liceny
‘ziamenti con i’ qua 11 padronato
’dliende il suo. privilegio: capxtahsta.~
se ‘non_si proclama uno “seiopero
generale a cui. vengano -chiamate
tutte le cate“one, ed’ insieme?: Non
solo’ gli operai edili vengono ‘cac-
ciati dai posti di lavoro, ma anche
gli operaj. @i altri settori vengono
espulsi’ dalle, fabbriche, dalle of-
ficine, dagli ‘stabilimenti. Malgrade
questo - stato di fatto, che unisce
Yinteresse di tutti gli; operai, i sin.
dacati contmuano nella loro poh-
tica di divisione delle lotte della
classe operaia, ‘e favoriscono 'cosi
il dxsegno criminale della borghesia
protetta ed’ unita come non mai
‘sotto la protezxone dello Stato, che
ne difende 1 pnvﬂegx con il man-
garnello della polizia, con ‘T'elemo-
sina del bottegaio e con la bene:
dizione del prete.
‘PROLETARI!{ COMPAGNI !
- Le- dirézioni sindacali contintiano
ad appellarsi-al « Governio» e « al-
l'opmmne pubbhca» volendo- -di-
menticare- ché il- governo & quello
dei capitalisti e l'opinione’ qublx—
ca & quella- dei bottegai,“ai quali
(tti-la vostra sorte interessa solo |
per nemplre le loro tasche, per as-|

sicurarsi che pagherete le cambiali

-+ 2); Tra.-Cépitale e Lavoro traf
‘operai e aziende,- fra’ borghesx e

J tete di rimanere soli ed; isolati in
questa-lotta tremenda perda dxiesa,
of

st umschno e

“DRONI NON~AVRANNO CEDUTO.

"¢’ Pisa, ¢he' ha tmmmmato il licen-

' de; italiane. s

o che sarete de ‘uuom eletton Nel
J’attuale stato di: crisi ec_onomxca_é

tfo-i licenziamenti: Uniti e com-

patti, reclamate che Ila: loita” mon |-

cessi al termine. dello sciopero per
pm mfangarsx -nel consueto»_ vers

‘verno'di. comporre -eioedi’ calm re
la vostra collera, nel- parlamento
.dei_ chiaccheroni. o nel ministero.
borghese del lavore. Non permet-

zutta la vostra iorza e 11 vostrd
entusiasmo affinché gli aliri operai
i, vittime anch' essx

miche e politiche dei padroni,

"COMPAGNI! ESIGETE LO

GUITE LA LOTTA INCHE' ‘I PA-

‘SCACCIATE ‘DALLE, VOSTRE FI-
LE I CRUMIRL ‘I DISFATTISTI,
I PACIFISTI B I-BONZL

VIVA IL COMUNISMO'

_mtervenutz con tl.n volantmo, di
) iproductamo testo ‘presso_gli
opefa;. de!la Piaggio’. dz Pontedera

'ziamento di 200 dzpendentz

T queste. iabbnche l’atteggzw
‘mento: dellg.. CGIL, UIL,. CISL: ¢
quanto. mai ‘emzsswo e contribui-
see- in sommao grado. @ demoraliz-
-zare z}proleta.n tra. i qu.ah st fa
.circolare; . forse ad - arte, la notizia
‘che i.-licenziandi non, soro:-209
ma . -addirittura 800, Cantempora
n‘eamentel sulla. stampa si parla: di,
smobilitazione . di-. aziende e- cen
tieri edili, di. fabbriche grandi-e
piccole, di riduzione. di:orari:e dz
vacanze forzate, ecc. In: questa at
mosfera, i bonzi non. trovano. di
meglio. che.: richigmare -gli. operai|
alla. mederazione. e alla- lotta per
.le riforme di- séruftura;.e -per..la
svolta . a. «sinistray, denuncigndo
cost la loro assolute incepacitd a
comprendere le trdgiche condizioni’
operaie e ad imprimere la giusta
direzione qlle lotte proletarie,

11 licenziamento di 200 lavorato-
ri .alla. Piaggio di Pontedera e, di.
Plsa costituisce un- ‘altro duro colpo
alla classe operaia, che si aggiun-
ge alla lungai-catena :di riduzioni
di orario, hcenzlamentl chiusure
& mtmudazmm in tante altre azxen-

11 ‘capitalismo 1tallano tenta di

‘tasche delle azi

[ non miovorio un

£rontegg1are la crisi economlca ‘da

esso. . stesso causata nversandone
sui proletan le gravx conseguenze
Secondo V'attuale regime. i .frutti
dello svxluppo favorevole dell’ecos
nomia devono andare sempre nelle
e i disastri de-
éx_-ai. La_morale
lasolita;. gh
arsi-in nome
uella patna delleconomla nazio:
nale dell’ azxenda degli mteressl
della «collethv

SOCCUPATI

Ma:le. dmgenze smdacah,
i cos;dettx opera' 3
non: sanng. che. yersare lacnme The

viare: telegrammi. di, sohdameta in-{.

dire incontri. e conferenze CHIAC-
CHIERE E SEMPRE CHIACCHIE-
RE!

‘Le - centrali ‘sindacali” e ‘i--partiti
che le ispirano, che monopolizzang
la volont': idel proletariato, harno
¢ia tosta; di‘ammettere _he
ll,- padronato vuole «razmnalxzza-
‘re’y 16" sfruttamento del- lavoro sa-
lariato, ma non usano nessuna ar-

‘g Al lottd :-per . contrastare lo

capxtalxsta, Quande

iol
“tion sola’ la anggw ma’tutta la

economia era in piena esaltazione
produttiva, i dirigenti sindacali
non . 0savano promuovere: € con
durre lotte profonde ed, estése per
strappare condmcm meno umxhan-_
ti, e menavano le agitazioni' con
aospensmm del lavoro di un’ors;
mezza gmrnata raramente dj un
‘giorno, quasi' mai su. scala ‘hazio.
nale e generale. I fatty di ’I'orino
Mllano e Genqva del. 62 ne1 quah

(ederalx 1mpegnat_ ‘a trenare las-
salto. operdio, ad. mpedn‘e che‘le
lotte si_generali

gh operax ma i invitano alla cal-
ma, alla nﬂessxone alla. lotta «or-
dmata e cwxle »

= Alla: Fiat e nez grandi complessl

mdustnah si sono. effettuati:licen- |-
ziamenti,. forti’ riduzione di orario,

sospensioni- di intere . setfimane |
cper milioni di- operai: e che cosa
si e fatto? Quali parole -d'ordine

.di ‘lotta si sono:lanciate? Nulla e

nessuna, Le :centrali sindacali non
fanno che parlare .di: riforme, men-
tre le aziende colpiscono la classe

operaia; sapendo- bene che nessuno }i. PR : i i
L e N

alzerd una mano.

In ‘questo. stato. di’ cose; i prolp—
tari. non. solo- nan possone, difen-
dersi con-efficacia,-ma non-possone
neppure acquisire. :la  elementa-~
re -coscienza' della necessitd di ab-
battere il nemico capitalista, per

‘cui occorré’ usare tutte le armi di-

sponibili e non baloccarm con- la
democrazia: parolaia; :

Per difenderci dall’assalto padro-
nale .gccorre ritrovare la solida-
rielal yera ed “effettiva’ che :unisce

-vemo :

'peri—burla

gli operai di-tutte le fa.bbrxche di

per mille rivoletti, I’agitazione si
esaurira.

Non & il solo caso, L'epica lotta
dei 70 mila cavatori non & riu-
scita a superare «il cocciuto rifiuto
degli industriali ad un serio rin-
novo del contratto», Sono di nuo-
vo in lotta i 300 mila del legno.
i 20 mila conciari, i 30 mila vetrai
delle prime lavorazioni, i- 10 mila
delle lampade, i 10 mila oleari, i
30 mila ceramisti beffati dalla
CISL-UIL, i petrolieri, i grafici, lo-
calmente i matallurgici. E' forse,
una situazione.., articolata?

"’LOTTE OPERAIE

ni in modo compatttssmw : por-
tuau addettz alle chmse,

giorno “dopou
litazione civile emanato dal go-

00 la.varatan del' pe Dlto‘
erosz ed ‘attivi picchetti pfesxdm-
-no’ e fabbriche: maggioriy. in. utae
-di esse song awdatt persi 1:000: tan-
‘nellate. di-greggio; non-si.su. se per
sabotagpiol o per. lesiguite: dei ser-

.vizi ‘di-controllo. ridotto: al minimo-

-dallo. sciopero: (cosi ¥ Unita)

INGHILTERRA “6.000° dei” 151000
poﬂualt londinesi’si- oppongoho  al
‘lavoro durante la fine settzmamx e
‘si- rifiitano’ di prestare’ pm di.
ore straordinarie @ testtz al gmmo

A Constable scioperdno.: di. nuo-
o dal 19267 i 21.000° dipendenti-del-
‘la.. fa.bbrzca ‘automobilistica .V AU-
"XHALL (associata’ alla GENERAL
MOTORS) che rivendicand un’ Qu-
mento di 4 sk €.'mezzo ‘pence per
orit contro i.2 sh. e 6 d. offerti
‘dalle direzione.

- ARGENTINA; . Gli

“oltre. 300.000

ferrovieri:argentini proclamano: unc

sciopero. di- 48 . ore‘per protesta
contro: le. autoritd che hanno . ri-
fiutato le richieste avenzdte; leiri-
chieste erano: riapertura di alcine
linee chiuse al traffico,

‘peri verlﬁcatlsz el
‘stativalla -naziove: pit di-23! -m.zhom
di gwmate lavordtive perdute; cir-
‘ea-un terza " delle 'quali hell’ mdu-
‘stria-eutomobilistica n: 11 1964 ¥ sta-
‘to dali 1959 Vinto piiii: combattwo
‘denso di - conflitti smdat:alc. -Gl
scioperi hanno visto- la parteezpa-
‘zione - di ' 1.600.000" o:pe'raz contro 1
‘650,000 del 1963, -

‘Inizia- U 11465 1o sczopero de1
“60.000° portiali delle coste atlanti-
‘che USA. I-lavoratori protestano
contro la bozza del nuovd’ contratto
nezionale di-lavoro (dureta: 4 anni)
conclusq fra- sindecati ¢ datori di
‘lavoro.- Tale contrattn prevedeva 113
‘diminuzione ‘degli- effettivi’ delle
squadre dei-lavoratori da 20 “a: 17;
-questa: misure ‘ha fatto temere che
“si potesse- diffondere la dtsoccupu-
‘ziorie, Lo scioperd “era $tato  rin
viato di '3 mesi_iniseguito’ gll'in-
tervento del- governu per: app‘l;care
la legge TAFT- HARTEEY: sull'ar-
‘bitrdggio obbltgatono secondo cul
le agztaztom scmo sospese per: 80
‘giorni  durdvte ‘i’ quali si devono
svolgere ‘trattative fra le parti; ¥
“fatto- notevole é che questa. volta

stato’ "rdg"giu‘ntb cbn- la"bozéq"— di
‘contratto:  Invano- il 'governo -ha
‘tentato” di- procfasemrrre‘ ed ‘impe-
d11'e leﬂettuazwne ‘dello” sctopero‘

{ rti

le‘to pel timore
d.z essere bloccate au’att'racco dallo

‘a ‘Baltimiora
31, “Si" cdleola: che oghi gwmata
-di’ sciopefo’ costera agli armaton
‘25 mlllOﬂt di: dollan.

ALGERIA. Sull’ondata, deglz scio-
pen nella prima quindicing di gen~
naio si veda il nry 2 di «Il Pro-
gramma  Comunista p. .

iutte ~le categorie. ' Si 'déve rifiu-
‘tare 1a pratica nefasta. degli -scio-
separa’ti nel - tempo e
nellg- spazio; ..

.1l PADRONATO -HA. PAURA

T 24 Gen‘nalo 1965 - N, 24’

Nu— N

aumenti
salanah e protesta .per. ll ntardo

'64' 301g". cO~ -

QUANDO GLI OPERAT SI.-MUO-

VONO COME- UN" SOL - UOMO,
NON QUANDQO: DISPERDONO LE
L,ORO ENERGIE;

W. IL PROLETARIO RIVOLU-
ZIONARIO! . -

.W. IL PARTITO COMUNISTA
INTERNAZIONALE ! '
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